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RIVISTA POLITICA 


Si conferma di nuovo che la voce della 
faga di Murad V è assolutamente priva di 
fondamento. Le straordioarie misure di 
polizia erano state prese per impedire le 
manifestazioni che si temeva di veder sor= 
gere in onore del principe di Battenberg. 

Si annuozia pure da Costantinopoli che 
\’ Inghilterra e la Francia pon hanno per 
nulla rinuoziato a fare delle rimostranze 
alla Porta sulla revoca del firmano del 
4873 a favore dell’ Egitto. A fare codeste 
rimostranze, aspettano che la Porta comu- 
michi loro ufficialmente il decreto di revoca. 

La Porta avrebbe, a quanto si dice a 
Costantinopoli, |’ intenzione di domandare 
alle potenze che esse vogliano adoperai 
onde si affretti lo smantellamento delle for- 
tezze del Danubio. 


Il priocipe Bismark, nella discussione 
del progetto di legge doganale, disse che 
abbandonato dal partito nazionale-liberale, 
agli non abbandonerà il suo cammino. 
Questa dichiarazione dopo la dimissione 
di Falk, mipistro dei calti, ha un' impor- 
tanza specialissima. 

‘Wiadhorst, il capo del centro, disse che 
il suo pertito non chiese, nè ottenne con- 
cessioni, e aggiunse che esso agirà d’ac- 
cordo coi conservatori, noo per provocare 
‘una reazione, ma per ottenere una revi- 
sione delle leggi di maggio. La questione 
messa in questi termini dipende dalla mag- 
gioranza del Parlamento. | conservatori 
della destra e i clericali del centro man- 
terranno quella maggioranza che si è for- 
mata, sotto l'influenza di Bismark, -per la 
tariffa doganale ? E Bismark, dicendo che 
non abbandonerà il suo cammino, ha 
voluto dire di essere fermo pel nou voler 
abbandonare i priocipj che lo animarono 


2 APPENDICE 
NOVELLE SICILIANE 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


Filisto aveva scritto il vero. Quel che 
fosse della persona di Dionisio e dei re- 
conditi fini delle suo imprese, egli è certo 
che per la Sicilia fu l’uomo politico pro- 
videoziale. 

Vi fu uo giorno 10 cui Cartagine si ri- 
cordò dei suoi Irecentomila caduti pei pia- 
ni d’ Imera. Benchè fossero scorsi settan- 
t’anni dalla data di quella sconfitta trovò 
che la ferita noo era per anco chiusa e, 
preparato 11 terreno coll’ attizzare gli odii 
latenti tra gli Egistiani e quei di Selinunte, 
slanciò nell’ isola le sue orde raccolte dal- 
la Mauritavia, dalla Numidia, dall’ Iberia, 
dalle isole baleari e dall’ Ita poichè 
era scorso molto tempo dal giorno uel 


nella lotta contro il clero? Egli vede ora 
solo i socialisti che minacciano la società 
tedesca, ed è più mite certo nel giudi- 
care la lotta tra lo Stato e la Chiesa. Non 
è parò uomo da abbandonare mai i di- 
ritti dello Stato, e i clericali del centro se 
ne accorgerebbero il gioroo che credes- 
sero possibile di attentarvi. Allora il prio- 
cipe Bismark farebbe probabilmeote com- 
prendere ciò che veramente egli intese 
dire, quando dichiarò al Reichstag, che 


l principe Bismark ne ha sempre 
avuti pochi e la grandezza della Germaoia 
e la supremazia dello Stato non saranno 
mai da lui sacrificate. Quando si tratta di 
difenderle contro qualuoque minaccia, egli 
accetta qualuoque alleato. E gli alleati di 
oggi dovrebbero impararlo da quelli d’ieri. 


Mentre in Germania il capo del centro 
aonuncia che nel suo programma vi è la 
revisione delle leggi di maggio, io Frao- 
cia è votato il progetto Ferry salla legge 
dell’insegoamevto, che è ispirato da quelio 
spirito di lotta contro la Chieso che in- 
formò appunto le leggi di maggio in G3r- 
mania. Il progetto Ferry fu votato con 382 
voti contro 159. La vera battaglia però 
si farà al Senato. 

I repubblicani si vanno taastollando in 
quella fanciullaggine, ch’ 6 la legge Ferry, 
come sono fanciullaggini tutte le leggi che 
la testardaggine di uo mediocre ministro 
riesce a far passare, usando ed abusando 
dell'appoggio di una maggioranza faziosa, 
malgrado i costumi e le teodeoze delle po- 
polazioni, cui quelle leggi devono essere 
applicate, malgrado il contrario avviso e 
l'opposizione ardente delle menti più illu= 
minate. 

Così è io Francia delle leggi Ferry, che 
mirano a togliere l’ insegoamepto alle Con- 
gregaziovi non autorizzate, che fanno, 10 


quale Didone colle sue otianta donzelle, 
ingaonaodo gli indigeni aveva steso le 
siniscie della pelle di ua toro sopra pochi 
stadii di terreno della costa affricana, e 
Cartagine da molti aoni era potente. Nel- 
l’anno 408 a. c. Selinante ed Imera era- 
no distrutte © gli invasori guidati da Ao- 
mibale, forti deli’ appoggio che loto assi- 
curava alle spalle il possesso di Mozia e 
di Pacormo e di tutta Ja parte Ovest del- 
l’ Isola, mossero ad Agrigeoto, Agrigento 
pure, l'opulenta Agrigento fu vinta, s2c- 
cheggiata, distrutta : perfino i tempii ed 
i sepolcri furono rasi al suolo. I progres- 
si delle armi africane sembrava dovessero 
fermarsi soltauto dopo la conquista di tut- 
ta l’ isola, E le iotesune discordie delle cit- 
tà greche tra di loro e con quelle di o- 
rigine fenicia, |’ imprevidenza e la mol- 
lezza dei Siciliani originata dalla so verchia 
opulenza, (*) forse pure la venalità dei 
comandanti e la defezione dei mercenari 
al soldo di Siracusa e d'Agrigeoto favo- 
rivano la sorle dei Carlaginesi, 

Fu allora, caduta Agrigento, che Dioni- 


non abbandonerà il suo cammino. Scra- | 
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una parola, dell’ iosegoamento un mono- 
polio assoluto dello Stato, che violano io 
chiari termini Ja libertà sacrosanta dei 
capi di famiglia. 

Il Governo francese ha rifiutato ai ge- 
perali Fleury e Castelnau il permesso di 
recarsi a Chislehurst alle esequie del prio- 
cipe Napoleone morto tra i Zulu. I gene- 


| rali Fieury e Casteloau si dimisero. Chie- 


sero lo stesso permesso i marescialli Cao- 
robert, Leboeof, ed ebbero lo siesso ri- 
fiuto, Finalmente lo stesso rifiuto fu dato 
alla domanda di Mac-Mahon. Era uo ob- 
bligo di gratitudine per quei soldati, i quali 
fecero la loro carriera luminosa quando il 
padre del principe morto era il capo del- 
l’esercito francese. Il Governo repubblicano 
di Fraocia non comprende però nemmeno 
la gratitudioe, quando essa può divenire 
uo omaggio al principio monarchico. Le 
iotraosigeoze e le intolleranze repubblica- 
ne dovrebbero essere una lezione per le 
Nooarchie, le quali qualche volta invece 
tolleran troppo. 


DALLA PROVINCIA 


(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Stellala 10 Laglio 1879. 

(S.) G-aosero questa mattina alle ore 8 
li signori avv. Baseggio e dott. Pioi quali 
maodatari del Comitato di soccorso di Mi- 
lano per la conoscenza dei danni cagio- 
nati dalla breccia di Borgofranco e per la 
sollecita ed equa ripartizione dei sussidii. 
Questi signori hanoo fatto sosta nel nostro 
piccolo paese dove erano a riceverli, uni- 
tamente al delegato di Stellata, il R. Sio- 
daco e |’ Assessore di Bondeno con taluni 
altri componeoti i Comitati di Bondeno e 
Stellata. 

Nei diversi discorsi che duraote la re- 
fezione si son tenuti da quei signori si è 
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sîo, il quale più volte si era segnalato 
contro gl Affricani, quaodo il popolo fa 
convocato per deliberare sui modi di scou- 
giurare i pericoli che mivacciavano la re- 
pubblica, sorse ad accusare apertamente 
di imperizia e di tradimento i geoerali si- 
racusani, Brasimò il sistema delle oligar- 
chie « chè se il popolo avesse affidato la 
< somma delle cose a cittadini poveri di 
« nome e di censo, questi non il loro 
< privato vantaggio, ma solo quello della 
< repubblica avrebbero avato 10 mira. » 
La moltitudine sempre vana e sempre pie- 
ghevole verso chi le fa la corte, applaudi 
Dionis:o, depose sul momento i comandao- 
ti e.pe sostituì altri eleggendo fra questi 
il furbo oratore. 

Ma erano beo altre le mire di Dionisio, 
Chiese ed ottenne dal popolo ua decreto 
per il quale erano richiamati ‘coloro che 
erano stati banditi, formandosi così uo 
partito di faziosi pronti a menar le mani 
in di lui favore. E pochi giorni dopo quan- 
do il popolo uscendo dal teatro gli. chie- 
se che pensasse della guerra, egli rispose 


par riconosciuto: che le persone più di- 
sgraziale che d'ora innanzi avranno biso- 
g00 di soccorso non solo per far fronte 
ai loro impegoi ma per condurre la quo- 
tidiana esisteoza sono i piccoli possideoti, 
gli artisti che noo si possono muovere di 
qui, i vecchi impotenti ecc.; che Milano 
preoderà cura sollecita per mandar medi- 
cinali agli ammalan ed 1 sussidi si più 
bisognosi ; che |’ impressione che essi han- 
no ricevota nell'esame di tanta calamità e 
la siocera e cordiale nostra riconoscenza 
aranoo portate alla buona e generosa Mi- 
lano. 

Io quanto poi ai poveri che ricevono il 
pane giornaliero, io feci loro osservare 
quanta maggiore economia fosse quella 
adollata dai Maotovani di tenere le fami- 
glie sulle arginature piuttostochè nelle città 
ed il sig. Pioi approvò l’idea anche dal 
lato dell’ igiene. Difatti esposti, al libero 
e sano movimento dell’aria salubre del 
Po essi non possono soffrire quelle malat- 
tie che alcuni vanoo sospettando d fatti a 
Sermide. Sa 2000 uno solo ve n'era di 
ammalato ! 

Nella analisi poi complessa della nostra 
condizione risultò che gli argioi che da 
Borgofranco conducono a Carbonarola per 
uo tratto di tre kilom. sono una continua 
minaccia; che la campagoa resta comple- 
tamente depauperata e che se non verrà 
uo soccorso regionevole e giusto la rotta 
del 1879 sarà la tomba della onesta e ci- 
vile borghesia compresa fra la Secchia ed 
il Panaro, 

Domaodato loro poi di quanto Milano 
potrà disporre per i soccorsi, risposero: 
di circa lire 250,000. 

Parlirono poi colle nostre sincere be- 
nedizioni e fervidi augurii, accettando cor- 
dialmente le nostre raccomandazioni per 
i piccoli possideoti, 


che più dei nemici stranieri erano da te- 
mersi gli interni, che Imilcone generale 
cartaginese gli aveva maodalo un messo 
incaricato di trattare per il cambio dei 
prigionieri di guerra; ma al tempo stesso 
di fargli compreodere che egli, Dionisio, 
noo dovesse troppo scrutare Della coo- 
dotta dei suoi colleghi. Soggiungeva anzi 
che non potendo, solo, far prevaleri 
suoi onesti propositi coutro la malafede 
degli altri, era sua ferma intenzione di 
deporre il comando. 

L'iodomaoi il popolo si radunò in grao 
consiglio e qualche compiacente satellite _ 
dell’ astro nascente gridò : 

— Siracusani, rammentate Gelone ti. 
rano di Siracusa. Egli con un pugno di 
prodi sotto Imera distrusse trecentomila 
affricani. Cartagine, malgrado le recenti 
vittorie piange ancora |’ immatara murte 
del suo Amilcare e l’eccidio dei suoi sa- 
cerdoti. Siracusani, ora noi avevamo ua 
esercito fioreote, una armata poderosa, ri- 
boccanti di derrate 1 pubblici granai, ma 
il porere è aflidato a p.ù mani ed abbia» 


‘ Commissione Centralo 


© per i sussidi ai danneggiati poveri în 


seguito alla rotta del Po, ad altre 
inondazioni, alla eruzione dell’ Etna 
ed ai terremoti. 


Ogui volta che |’ Italia, ricomposta a 
unità di nazione, è stata messa al cimento 
della sventura, essa ha fatto degna prova 
di sò: grazie alla mutus assistenza, i soci 
figli hsono bastato a sè stessi. Aocho nelle 
apgustie preseoti, l’Italia sarà pari al suo 
nome. 

Immani disastri s'accumularono a coo- 
tristarla. Il maggior de’ suoi fiumi e il 
maggiore de’ suoi vulcani devastarono u- 
bertosissimi campi: una zona di 12 chi- 
lometri scomparve sotto le lave dell'Etna; 
una superficie di meglio che 40 mila et- 


tarì di terre colte, celle provincie di Man- 


tova, di Ferrara e di Modena, fu sommer- 
sa dalla rotta del Po; e gà prima, i coo- 
fluenti del Po avevano recata la devasta- 
zione io altre provincie. 

Iuca!colabili i danni. La zona bruciata 
dal volcano, scrollata dai terremoti, non 


è che lava @ macerie; nello terre sommer- | 
se, tutti i raccolti dell’anno sono perduti, | 
perduto le piantagioni, diroccate gran par- | 


te delle case, disperso il capitale mobile, 


bienti, i non abbienti ridotti alla indigenza. 


Meotre l'agricoltura desolata aspetta dal- | 


la sapienza dei legislatori uo qualche re- 
frigerio ai suoi mali, urge di provvedere 
ai più poveri. B sogna dar paoe, asilo, in- 
dumenti, utensili di lavoro a miglisia di 
vomioi, i quali non possono far. capitale 
d'altro che delle braccia, e DoD trovano 
come occuparle; bisogna assistere insieme 
cop loro le loro famiglie, i vecchi, le don- 
ne, gl’ iovahdi, i fanciulli, un accampa- 
mento di 30,000 infelici. 

E già in molte parti d'Italia s' è desta 
una nobile gara di contributi spontanei, 
di soccorsi, di trovati iogegaosi, che ia- 
tendono a suscitare dalla associazione, dal- 
l'arle, dai geniali convegni, fonti nuove di 
cirvà. Bisogna che questo moto si propa- 
ghi in ogni cità, ia ogoi Comane, in ogni 
terra; bisogna che ciascuno dia, e che il 
numero facgia miracoli. 

La spontaneità parendo la megliore mal- 
leveria del successo , questa Commissione 
Cenirale, alla quale è domandato insieme 
con altri uffizii anche quello di promuover 
sussidi , reputa che il miglior modo da 
ciò sia il recare a universale notizia la 
gravi del daono, e il dire al paese quel- 


mo perduto Seliauote, Imera ed Agrigen- 
to e forse noi stessi € le alire cità greche 
perderemo la libertà, Viva Diowisio Ti- 
fanvo di Siracusa ! 

E quella notte Dionisio, il genero di 
quilonesto Ermocrate ucciso ira le vie 
@ Sracusa perchè sospettato di maneggi 
tendenti ali’ usurpaz one della tiranpide, si 
cor.cò Tiranno di Sirecusa a_ venticicque 
anni! 

E per vero non erano nè il genio, nè 
l’evergia che mancassero a D onisio, I 
suv: primi atti mirarono a consolidare la 
pre pria antorità, Simulò uo tentativo alla 
sua persona perché il popolo gli decre- 
tasse una guardia mercenaria d: 1000 fau- 
ti. Quando i Cartaginesi, distrutta Agri- 
gene, inossero contro Gela egli corse ia 
anno dei Geloi che eroicamente si difeu- 
divano 6 ge non gionse allora a scaccia- 
re gli Affricani, outenne tuttavia di fiac- 
cure l'orgoglio e rallentaroe le mosse. 
Più tardi però ebbe ad accorgersi ohe il 

artito degli oppositori al di lui potere 
ipgrassava. Egli aveva firmato una pace 
coi Cartaginesi, onerosa si per la Sicilia, 
ma sccentabile nelle tristi condizioni del 
voto, ed appunto perchè alcuoi articoli 
del trattato lasciavano supporre che _Dio- 


lo che gi’ indigenti ne aspettano. Ovaoque 
esistano comitati promotori di obblazioni 
e abbiano dato già buoni frutti, seguitino 
l'opera bene auspicata; ovuoque nuo esi- 
tano, provveggano i Sindaci g costituirli. 
Il danaro raccolto, quando dagli oblatori 
non abbia #vuto destinazione speciale, con- 
viene che sia mandato al Monistero del- 


| l'Iaterno, che lo serberà a disposizione 


di questa Commissione Centrale. 

La Commissione Centrale, poi, ha per 
officio di vegliare a un'qua distribuzione 
dei sussidi. Ma vuol essere bene dichia- 
rato ed ioteso ch’ essa, giusta il D:creto 
Reale che |’ ha costituita, non può pro- 
cedere alla ripartizione se non sulle pro- 
poste che le vengano presentate dalle Com- 
missioni Provinciali. 

Nei capoluogo di ciascuoa delle  pro- 
viocie danneggiate una di coteste Com- 
missioni fu costituita dal Governo del Re, 
ed entrano a compor!a il Prefetto, il Pre- 
sidente dei Consiglio proviaciale , il S.o- 
daco del capolaogo, il Procuratore del Re, 
l logegnere capo ed altri notabili della 
provincia. Essa ha l’incarico di accertare 
quali sano 1 dauneggiati poveri della pro- 
vincia medesima, e di proporre la misara 
del sussidio che possa loro accordarsi. 


| B sogna dunque che a queste commissioni 
prefuga la popolazione, impoveriti gli ab- | 


provinciali si rivolgaoo , io pro dei dan- 
neggiali poveri, i S:odaci dei rispettivi 
Comuni. 

La Commissiooe Centrale raccomaoda 
istatemeote alle popolazioni ed ai Sindaci 
di attenersi alla via che è loro tracciata. 
Noa gli è se noo obbedeado tutti alla leg- 
ge, e procurando ciascuno di adempiere 
al proprio dovere, che riusciremo ad at- 
teouare almeno quei mali a cui non sono 
impari gli scarsi mezzi di cui possiamo 
finora disporre. Ci avuti coa liberali of- 
ferie il paese, e nell'adempiere i suvi ge- 
onerosi propositi, noi porremo tutte le 
forze, tutta la devozione, tutta 1’ aboega- 
zione di uomini che gli hanno consacrato 
sé stessi. 


La Commissieve Centrale 
(Seguono le firme) 


A proposito di evoluzioni 


Mandano da Roma al Corriere  dellu 


Sera di Milanv: 


< Si afferma che Nicotera si recherà 
tosto a Nspoli. Ivi couvocherà la progres- 
sista di cui è presidente, terrà ub discorso 
anouuziando un distacco dalla Sinistra e 


disio avesse curato pù di rafforzare la 
propria autorità, che di nenomare ghi ef- 
felu della scoofitta, molte querele si aiza- 
rono ad alta è bassa voce. Noudimeno egli 
per la maggioranza dei siracusani era an- 
cora necessario ed un pò coll’ astuzia, mol- 
to colla prepotenza, facendo condannare al 
baudo ca alla morte i più illustri del suoi 
nemici, blaodui gli uni, spaveotaui gli 
altri, riuscì ad imporsi e per allora se ne 
teone pago ; ma Dionisio non era |’ uomo 
deile mezze misure. Un giorno approfite 
tando dell’asseuza della maggior parte dei 
cittadivi occupali aila campagna nei la- 
vori della mésse, sguiozagiiò 1 suor mille 
mercenari per la citià, 1 quali assalirono 
le case e s' impadromrono di tutte le armi. 

Credendo per tal modo di avere vali. 
damente puotellata Ja propria autorità vol- 
s6 il peusiero ad estendere il dominio di 
Siracusa e c'Ò tanto per seguire ambizio- 
si istinti di gloria, quanto perchè sspeva 
che fiochè la fortuna delle armi gli aves- 
se sorriso, anche 1 Siracusavi avrebbero 
dimenticato il loro governo a popolo. Sot- 
tomesso il castello d’ Etna ove molti fuo- 
rusciti into!lerauti degli arbitri di Dioni- 
sio s' erano, foruficati, mosse coutro Nasso 
@ Catana che ebbe per tradimeoto dei lo- 


Î 


presenterà le sue dimissioni. Si crede che 
la maggioranza dell’ Associazione lo rieleg- 
gerà è seguirà la sua evoluzione. 

< Come primo pegno del suo passaggio 
alla Destra, il Nicotera pelle prossime ele- 
zioni ammicistralive di Napoli, prenderà 
accordi coi moderati, allo scopo di com- 
battere i sandovalisti e di eleggere can- 
didati favorevoli al sindaco Giusso. » 
n _______ TINI 


Notizie Italiane 


ROMA 11 — Si danno per sicuri quat- 
tro immistri; cioè: Cairoli ‘alla presidenza 
ed esteri col segretario conte Miffer; allo 
finanze, Grimaldi ; agli iuterni, Villa; ai 


lavori pubblici Biccariai. Si dicono pro- | 


babi Booelli alla guerra; Brio, ovvero 
Acton, alla marina; De Saoctis; ovvero Pe- 
rez. all’ istruzione pubblica; Pessina, ovve- 
ro Varé, alla giustizia; Lovilo, ovvero Mus- 
si, all’ agricoltura © commercio. 

Dicesi che la Camera si ricoavoshereb- 
be per luvedì prossimo” 

— Gli Ullici del Senato  completarono 
oggi la Comm:ssione delle ferrovie, nomi- 
paudo a quinto commissario l'on. Caoniz- 
zaro, favorevoso alla tegge. 

Li Commissione ebba per mandato di 
riferire entro dieci giorni. Essa uominò 
lonor. Brioschi a proprio presidente. 


NAPOLI 10 — Le prime impressioni | 


di inolti moderati circa un possibile con- 
uubio Sella=N:cotera vanuo modificandosi 
per la condotta corratta digli amici di 
Nicotera qui, e la convinzione che, 10 qua- 
luuque caso, e iacvitabile il suo distacco 
delta Sinistra. 

Si co.ferma che il Nicotera si ritrerà 
daila presidenza dell' Associazione del pro- 
gresso. 

ll Piccolo assicura che sarà propusto a 
succedergli l'o0, Ceispi. 

Le elezioni amministrative sono ri- 
maodate alla prima domenica di agosto. 

— Esseodogii stato recisameote negato 
di potersi recare im Turchia, L'ex Kedivè 
fia deciso fermarsi in Napoli. Io conse- 
guenza di che i suoi figli, accompagoati 
dal cousole turco, si recarono alla villa 
Delahaute per trattarne | acquisto. 

TORINO — È morto, in seguito a pe- 
noss e luoga malattia, il marchese Pallavi= 
cini Musso, senatore del Regoo. 


GENOVA — È certa la venuta del re 
per i' inaugurazione del Congresso agrario 
regionale che avfà luogo il 16 corrente. 

i parla questa notte per iovitarlo nfli- 
ciaimente una commissione composta del- 
la Giugia Municipale e del Prefetto. 


TRIESTE — Al concerto del Politeama 
Rossetti a beneficio degli inuoodau italiani, 
81 fece uo incasso petto di 13,000 lire. 

Vi snterveuve anche 1l podestà Bazzoui. 
Le offerte finora raccolte a favoro degli 
inoudati ammootaoo a 50,000 lire. 


ro comandanti e i di cui abitanti furono 
venduti aila tromba, S' impossessò quindi 
di Levuzio dando ai Leoplivi la cittadi- 
nedza di Siracusa, 

Gli stava a cuore pure di trar veodet- 
ta comro 1 Reggini dell’ iusulto recatogii, 
Wa ll diseguo più ardito che |’ occupava 
per il momeuto era la cacciata dei Carta» 
ginesi dalla Sicilia, 

E così veli’ autio 398 è. c. aveva 1uco- 
mMmiuciato, come Vedemmno, 1ascoudendove 
a tuti il vero scopo, 1 preparativi per una 
guerra cha Lui presigivavo lunga è sa0- 
guiuosa, poichè, secondo gli storici, que- 
gli armamenti per 1’ immensa spesa e gli 
ivvumerevoli operai impiegati, sembrava 
avessero attirato 10 Siracusa Lulu 1 Capi- 
tali è tutto il popolo di Sicilia. 

(Continua). 


(#) Gli storici raccontano che in” Agri- 
geuto all’ epoca dell’ Assedio sogieuuto con- 
tro 1 Cartaginesi era stato prescritto che 
tatti quelli che dovevano di uotte far guar- 
dia sulle mura dovessero portare solo una 
coltrice col cortioaggio, due guanciali ed 
una coltre soppannata. E moiti protesta. 
PODO....! 


— Il tribunale assolse certo Fiozi im- 
putato del getto di pedardi nei locali del 
Tribuoale. 


pi A EA 
Notizie Estere 


INGHILTERRA — Talegrafano da Lon- 
dra 10 alia Perseveranza: 

Il trasbordo del corpo del principe Napa- 
leone Eugenio dall'Oronte all’ Enchantress 
fu eseguito felicemente. 

L' Enchantress procede ora per Wool- 
wich. 

Il luogotenente Carey viene 
quì arrestato. 


AUS. UNGH. — 
consiglio di ministri. 

Si assicura che il ministero preseoterà 
sabato la dimissione. 

Si erede cho Tasffe formerà un nuovo 
gabinetto entro la prossima settimana. 


GERMANIA — Si ha da Berlino 10: 

La seduta tenuta ieri del Rvichstag era 
affollatissima. Bismark si dichiarò deside- 
roso di muigare il Kulturkampf mediante 
la reciproca stima, la fiducia è la coop3- 
razione, salvi sempre i sao1 priucipii, 

Questa dichiarazione fu accolla con ap- 
plausi dal C-ntro 


RUSSIA — Il dott. We'mar, che sarà 

quaoto prirna impiccato, era uno dei capi 
del partito oibilista, 
_ Fu lui che comprò il revolver di cui 
si servi Solow.eff e che gli foruì il veleno 
col quale aveva fentato Suicidars, Ed è 
eziavdio il dott. Weimar il proprietario 
del cavallo su cui si salvò l'assassino del 
geo. Meizensow. 


mandato 


si tenne un lungo 


— — —___ 


Cronaca e fatti diversi 


occorsi agl’inondati. — 
23.* Nota delle offerto versate ncila Cassa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
inondati. 


Nota precerente. . . 
S. M. il Ro d' Italia . 


L. 42842. 32 
+ + » 3000, — 


Comitato di Torino (2 versam.)» 8000, — 

Manicipio di Monza . . . » 500. — 

Fratelli Ing. Brondini . . » 40. — 
Scuole comun. s. Benedetto 

(maestre ed allieve) . . » 42, 86 
A wezzo cav. F. Fiorani presd. 
della C-ssa Îocale di R:spar- 

mio L. 450 come segue : 

Cassa di Risp. di Copparo » 50. — 

» di Sivona =» 200. — 

» di Jesi . . » 400, — 

» di Sicigaglia » 50. — 

Banca popolare di Siracusa » 50. — 

L. 56848. 18 


Offerte in generi 

Comitato di soccorso di Trevis 
che da letto, 

Ditta O. Ferruccio e Comp. Treviso, ba- 
riletto Fernet. 

Lombardi Tomaso: uo quiatale fagiuoli. 

Dott, Schoofeld di Udine: 12 bottiglie feb- 
brifugo. 

Wirtz Gaetano un Cioto erniario da bam- 
bioo. 

Zaoardi Francesco Kil. 382 fagiuoli. 

Circolo Artistico Tadustriale, a nome  di- 
versi, 3. salami, 

Aogelivi Rosa Kil. 97 patate. 

Mari dott. Aotonio due quot. legoa da 
bruciare. 

Cervellati Ragion. Alfonso a nome diversi, 
Kil. 63 farina bianca e Kil. 86 fru- 
meoato. 

— Un grande concerto a Londra, a pro- 
fitto degli inondati e dei danneggiati del- 
l'eruzione dell’ Eloa è stabilito per la sera 
del 16 luglio. 

L’ iniziativa di tale concerto, che riu- 
scirà indubitatamente una vera festa del- 
l’arte e della beneficenza, si deve al no- 


800 pan- 


stro concittadino sig. L. A. Lolli e al cav. 
Vianesi, un maestro che occupa a Londra 
una posizione arti vidiabile. Vi pren- 
deranno parte tutti i più celebri artisti ita- 
liani ora a Londra, fra cui la Patti. 

I signori Gye, con nobile disinteresse, 
hanno completato quest’ atto d' eletta fi- 
lantropia col concedere eccezionalmente 
l’uso del loro teatro, il Couvant-Gardeo, 
che è il ritrovo distinto per eccellenza, il 
favorito dalle Migh life inglese. 

Tutta la coloma italiana si dà grao moto 
perchè la serata riesca splendida e proficua. 

-— La Società operara di mutuo soc- 
corso in lesi non appena ricevuta la Cir- 
coiure della nostra Società operaia, pro- 
moveva una recita di beneficenza dalla 
quile ritraeva la beila somma di L. 900 a 
totale vantaggio dei danneggiati dall’ inon- 
dazione. Detta somma fu rimessa al Com:- 
tato Centrale Romano. Notiamo poi che al- 
tre Associazioni della stessa città si occu- 
pavano contemporaneamente allo stesso 
scope, non dimenticando i danneggiati 
dall’ Elna, e ciò varrà a dimostrare quaoto 
siano forti i vincoli di sol:darietà e d'amore 
che striogono i fratelli italiani, gli uoi 
agli altri. 

— Scrivono da Schio al nostro amico 
prof. Ruffoni, cha I Ill.mo Scnatore Rossi 
menderà Lunedì prossimo venturo un suo 
incaricato per raccogliere quaraota o cio- 
quaota ragazzi delle famiglie povere col- 
pite dall’ inondazione di Po, i quali voles- 
sero lavorare celle sue graodi Fabbriche. 

È un'azione superiore a qualuoque elo- 
gio; daremo altra volta maggiori raggua- 
gli su'le generose intenzioni del beneme- 
rito Senatore. ° 


Cose Comuna — A seguito 
delie raccomandazioni jeri rivolte all’ on. 
Giunta, il R. Sindaco ci fa sapere « che 
gli uffici perchè sia fatta la Relazione sul- 
l'Università furono fatti con insistenza, e 
che il Comm. Borsari ha aperta una di- 
scussione epistolare coi colleghi perchè 
questi sono ora nell’ impossibilità di recar- 
sì a Ferrara » Auche il sig. Sindaco crede 
però che per tal mezzo sarà ben difficile 
che la cosa possa aver effetto. 

« Ia quaoto alle delegazioni, |’ ultima 
Lommissione nominata dal Consiglio lascia 
sperare una Relazione che dal canto suo 
il R. Siodaco va a provocare.» 


« L’ epurazione delle liste elettorali non" 


può aver luogo sino al 1880» — Ciò è 
ovvio, ma nalla impedisce che ua serio 
lavoro preliminare, preparatorio, possa 
farsi anche subito. — Memento ! 


Archivj Notari Pabbli. 
cham> le seguenti recentissime notizie 
iotorno agli Archiwj Notarili di questa Pro- 
wincia i 

Coo R. Decreto 29 Giugno u. s. (N. 4949, 
Serie 2.*) sono state date le seguenti di- 
sposz oni iotorno agli Archivj Notarili del- 
le Provincie gà pontificie; e ciò in re- 
lazione agli Art. 101 e 146 della Legge 
sul notariato, ridotta a testo unico col 
pre e lente R_ Decreto 25 Maggio 1879, 
N. 4900, Serie 2.8. 

4. L'Archivio Notarile di Ferrara fu 
trasformato \n Archivio Notarile distret- 
tuale in relazione all'Art. 3 della citata 
Legge 25 Maggio 1879. 

2. Gli Archivi Notarili d’ Argenta, Bon- 
deno, Cento, Codigoro, Comacchio sono 
trasformati 10 Archivj notarili Mandamen- 
tali per gli effetti dell’ art. LOI della Legge 
predenta. : 

3. L'Archivio notarile di 


Portomag- 


giore è trasformato io Archivio notarile 
Lomunale ai termini dell'art. 
ripetuta legge. 


146 della 


A maggiore chiarezza del!’ interessante 
argomeoto osservare il testo del R. Da- 
creto 29 Giugno suindicato, desumendolo 
dal N. 157 (7 Luglio correo'e) della Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 


Corte d°’ Assisie. — Lr causa 
che si discusse il 10 contro i quattro im- 
putati di furto polli, fiuiva il giorao stes- 
so, e venivano condanuati i due Govoni 
Cesoro e Giuseppe alla pena del carcero | 
per anni due, assoluti Luigi e Pietro Balboni. | 


— leri si agitava la causa contro Za- 
nella Gio. Battista accusato di grassazione, 
per avere la notte del 29 al 30 settembre 
1878 in Copparo aggredito sulla pabblica 
via e con violenze e mnaccie depredato | 
Mazzucchi Carlo del portafogli couteneote | 
L. 8 1n biglietti consorziali da L. 2 Î 
dauno. La corte dietro verdetto dei gia» | 
rati condzovava il Zinella a 40 aon: di | 
lavori forzati ed a 3 avoi di sorveglianza 
speciale della P. S. Abbiamo ascoltaio con 
molta compiacenza la parola chiara ed els- | 
gante del sostituto Procuratore Gencrale 
Torti. D fsodeva l'avv. Angelo Zini. 


Viabilità. — Fra giorni sarà ria- | 
perio ai rotabi'i il Vicolo del Carbone | 
che, per la poca sol.dità di una casa resa | 
pericolosa dal contiouo transito dei rota- | 
bili, era stato momeataneamente aperto 
ai soli pedon. 

Ea ora! Qunado iafatti si trattò in Cyo- 
siglo Comunale della chiosura di quel vi- 
colo fu ben stabilito cha tale tempera- 
mento dovesse essare provvisorio dappoi- 
chè sarebbe bella invero che per fare il 
comod» di uo proprietario che non vuole 
0 non può dare solidità ad uno stabile si 
ch'udesse il transito ai veicoli per tema 
che questi influissero ad indebolirlo mog- 
giormente. Verrebbe il giorno in cui tutta 
Ferrara sarebbe piena di caso cadenti e 
colle vie tutte ch'use od intercettate. I 

Così però pare non l’ioteoda uno che | 
scriveva ieri una lettera alla Aivista nella 
quale vorrebbe far credere che il Comune 
riaprendo quella via sagrifica l'utilità pub- 
blica a quella d'un privato. Ma è ben fa- 
cile lo scorgere che si tratta di un qual. 
che interessato che vorrebbe anteposta 
l'utilità sua a quella del pubblico. 

L'utilità pubblica richiede che le case 
non siano pericolapli, e che vengano dai 
proprieta'j 0 d'ufficio risarcite od abbat- 
tute a seconda del bisogoo ; richiede che 
le strade siano sempre libere alla circo- 
lazione, alle iodustrie, al commercio; ri- 
chiede poi — perchè vogliamo essere im- 
parzisli — che siano rispettate le dispo- 
sizioni mupie:pali le quali appunto stabi- 
liscono il peso specifico dei carichi onde 
selcisti e caso non ve abbiano nocumento. 

Sè poi io questioni di utilità pubblica 
centra — come nel caso presente 
l'interesse d'un privato, diciamo la verità : 
tra uo privato che forse vuol far largo mer- 
cato di una catapecchia, ed un altro che ap- 
poggia le sue ragioni al diritto pubblico, 
@ per non arrecare danno ad un suo sta- 
bilimeoto iodustriale — che in fine dei 
conti dà psue a ceatinaia di famiglie — 
contribuisce di propria tesca a garaotire Î 
con solidi mavufatii le stamberghe altrui | 

Î 


e la sicurezza dei cittadini, crediamo affè 
che non ci sia da scegliere per fare della 
giustizia e per usare se occorre della de- 
ferenza. 

Non nutriamo il più piccolo dubbio che 
il R. Siadaco e i’ onor. Guata noa la pea- 
sino come noi. 


Da Bondeno. — Dalle ore 6 ant. 
d’oggi le acque d’inondazione decreb- 
bero di ceatimetri uodici. 


| feriti desteranoo l’ ammirazione e 


Lotteria di Beneficenza. 
— L' oggetto inviato da S. M. la Recina non 
è, come dicevasi, uo mobile intarsiato, ma 
una statua in bronzo copia della « Padici- 
zia » che trovasi in Vaticano. Così l'orologio 
da caminetto, anouoziato nel N. 137, è do- 
no di S. E. il Gen. Mazé de la Roche e 
non del Presidente della Camera Comm. 
Farini, il quale cfîrì ua vaso in terrs cotta. 
L'on. Minghetti manda il suo ritratto ad 
olio. L’ Associazione Artistica Interna- 
zionale di Roma fece jeri la sua spedi- 
ziooe. Visovo molti quadri, cartooi di grao 
pregio, di cui daremo l'elenco, sicuri che i 
comi degli artisti ed i soggelti da essi pre- 
la co. 


| riosità dei nostri lettori. 


Grassazione e ferimento. 
— den attiva verso le ore quatiro sul'o 
stradooe della Zimbotta frazione di Salva- 
tonica un tal Andreani Carlo veniva aggre- 
dito da C. L. e gravemente ferito. L’An- 
dreani trovasi in pericolo di vita. Il feri- 
tore veone dall Arma dei R. Carsbioieri 


| arrestato 6 deferito al Potere Giudiziario. 


Coccomeri e Melloni. — Uo 
man:festo del R. Sindaco pubblica 1’ eleo- 
co delie località è le discipline relative 
alla vendita di questi frutti. 


ILuminaria. — Uo manifesto stam- 
pato e una lettera del sig. Presidente del- 
la Società Operaia ci parlano di una lu 
minaia, sacro-prof.na, musica, e di una 
lo:teria a prò degli inondati con oggetti 


raccolti dai ciltadivi, chs avraono luogo 


la sera del 18 corrente sul Corso di Por- 
ta Reno, 

Si divertivo ! — Ma siccome crediamo 
per nicole beo fitto, ad ontà della bontà 
delle intenziooi, che si faccia a guisa di con- 
trallare una lotteria che nov può non arre- 
care danno ali' altra grandiosa lotteria di 
beneficenza che va ad essere attuata, co- 
sì i signori promotori permetteranno a poi 
di non iocoraggiare il loro divisamento. 


Banda Comunale. — Program. 
ma ds pezzi che verraono eseguiti doma- 
ni sera alle ore 8 oei pubblici Giardini : 

4. Fioridi. — Marcia a S. M. Umberto 
I Ra d'Italia. 

2. Mercadaote,. — Sinfonia /4 Lamento 
del Bardo. 

3. Dal’ Argioe. — Marcia Chinese. 

4. Maotovani. — Hena Mazarki. 

3. Wagner. — Preludio, Coro, Duetto 
atto 3° Opera Lohengrin. 

6. Rossi. — Walzer _/l passaggio della 
Posta. 


Stampa cittadina. — Avendo 
poi muuimente rovistata Ja raccolta della 
Rivista, preghiamo la sua Redazione a 10- 
dicarci con quali articoli, 10 che numero 
del giornale essa abb'a dimostrato (D 
tendiamoci bene : dimostrato, perchè altro 
è dire altro è dunostrare ) che gli apprez- 
zamenti della Gazzetta sulla famosa delt- 
berazioue intorno all’ insegnamento reli- 
gioso, erano assurdi, irriverenti, ridicoli. 

Mi essa non ce lo potrebbe dire come 
noo ha potuto rispondere ieri al nostro 
lungo articolo al di lei indirizzo se von 
con qualche pueriluà, deviando la questione 
e rimettendo prudentemente ma con poca 
abilità le pive pel sacco, 

É curioso: il contegao della Rivista ci 
fa spesso ricordare, coi nostri primi agvi, 
il mooologo di Brighella, quando il pove- 
retto si buscava quel po’ di legoate tra 
capo e collo. 

— « Parmi di sentir rumore ! » diceva 
Brighelia alle prime bastonate. 

— Pimf, Puof, altre botte da orbo. 

— E lui: « sembra che ci sia gente!» 
— Cosa vuol dire, avere la testa di legao! 

Così la Rivista. Alle più stringeoi ar- 
gomentazioni cov cui andiamo combattendo 
ia lei il sofisma, i conu sbagliati, una 
sconclusionata prosopopea, una superbia 
stnisurata; ella, ripetendcsi coll” iosistenza di 
un organetto di Barberia ci parla secco 
secco di forbici e di pochi lettori. 

Senti Mivista cara quatiro paro ine al- 
1° orecchio che forse faranno camb. are tono 
@ metro alla tua poiosa musica, 

Io quanto alle forbici, sappi che voi 
sgobbiam.» otto ore su:le 24 per fare tulti 
i santi giorai ciò cha — modestia a par- 
te — ciaque dei venti redatiori tuoi presi 
a fascio noa saprebbero fare, e voi ab- 


biamo spesso la compiacenza che a te non 
è cotcessa di vedere raccolto ed apprez- 
zato da autorevoli orgavi della stampa, che 
non conoscono te neanche di vista, ciò 
che noi scriviamo — Adoperare le forbici 
è cosa necessaria a totti i giornali, te com-” 
preso; e lo sai bene, ta che per lo pas- 
salo e per nostra corlesia ti vestisti le tante 
volte di paoni coi giornali di cambio del- 
la.... Gazzetta ferrarese; è cosa eziandio 
onesta quando, come noi, cita la fonte 
di ciò che non ci appartiene. — Dirai 
piuttosto che forbici, e ben agnzze, sep- 
piamo adoperare per tagliare i panni a 
chi, cme te, e malgrado i giuramenti da 
marivaro, pretendere be puozecchiarci , 
col garbo, lo spirito e la geotilezza che 
tutti ammirano. 

lo quanio poi ai pochi lettori lascia- 
mola lì. Noi non ci siamo mai curati di 
dire che tu vivi magramente per la itfi- 
nita bontà dei tuoi cinque azionisti e mez- 
20, non per il favore del pubblico che 
non hai e che col tuo mutvo incensamen- 
to, colla potilica più tira e molla che de- 
mocralica, coi progettoni Chizzolini-Schan- 
zer, io coscienze, noo merifi. — Sei p: 
drona di credere che un giornale quoti- 
d:ano possa anche vivere di aria pura co- 
me certi corpi del regco vegetale; non 
per questo verremo a sp'fferarti il nostro 
bilancio. 

T'auguriamo invece, a di tutto cuore, 
che non solamente fra Uffici, amministra- 
zioni d’ogoi specie © tra i molti ferraresi 
lontani dalla patria tu possa avere come 
ha la Gazzetta una diffusione che facil- 
mente si spiega, ma che ta abbia ancora 
quella costante e onorevole accoglienza 
che ha lei in tutte le case più rispettabili 
della città e provincia senza distinzione di 
partiti. 


* 
+ 

Il lettore che è stato tanto indulgente 

da seguirci fin qui, non manchi di leg- 

gere la Rivista di Lunedì prossimo, le- 

nendo a mente per associazione d’idea che 

Brighella alla terza dose di bastonate scla- 

mava spavaldo — colla testa rotta però — 

« Sostiam : qualcun s' avanza. » 
Ufficio Comunale di Sta- 

to Civile. — Bollettino del giorno 9 

Luglio 4879 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 2- ‘Pot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marantosi — N. 0. 

Morti — Bosi Marchi Francesco fu Camillo, 
d'anni 65, lipografo, coniugato — Bolti 
Pietro di Giorgio, d’anni 21, ortolano, 
celibe — Federzoni Maria di Ambrogio, 
d'anni 39, attendente a casa, coniugata — 
Angeletti Luigi fu Germano, d'anni 33, 
falegname, celibe — Goggi Giuseppe fu 
Carlo d'anni 65, villico, coniugato — Lo- 
catelli Pasquale fu Luigi, d'anni 65, cap- 
pellaio, coniugato. 


Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Metoorologiche 
{1 Lugli 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp."mn.* 14°7,C 
Alt. med. nm, 756, 03| » mass® 27,0» 
Umidità media: 46°, 8|Veo. dom. Vario 
Stato del Cielo : 
Quasi Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 Luglio — ore 12 mio. 8 sec. 38 
130 >» 12» 8 > 45 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


D’ AFFITTARE un negozio da ter- 
raglia con annesso appartamento di 
libertà con una grande quantità di 
terraglia di tutti i generi da vendersi 
con le rispettive scanzie, posto sul- 
1° angolo della piazza maggiore di 
Portomaggiore, Provincia di Ferrara. 

Per le trattative dirigersi in Por- 
tomaggiore dal sig. Giovanni Cap 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
(Vedi Avviso in 4.* pagina) 
Vedi dispacci în4.* pagina 


ALe inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Siofao1) 


Roma 11. — Capetown 24 gugno. — 
Wolseley è arrivato è ripartì subito per 
Natal, 

L' 


aognardia iogleso è giunta a 25 
miglia dal kraal di Calliwayo, 

Vienna 10. — La Corrispondenza po- 
litica aice che Persiao: informò Ristie 
che la Russia accetta le riserve fatte dalla 
Sorbia riguardo alla delimitazione della 
frootiera sub-bulgara presso Kulja, 0 sog- 
gionse che spera neli’ interesse delle buone 
relizioni della Serbia e della Bu'garia di 
poler tener conio dei voti della Serbia per 
la pross'ma nuova delimitaz one. 

Parigi 10. — Il Pays ha una lettera 
di Michell 10 favore del priocipe Gerola- 
mo, la quale dice che bisogna riconoscer- 
lo ‘come capo della fumiglia di Napo'e>- 
me, e quindi come capò del paruto. 

Cassagoze rispovde prima di tutto che 
il priocipe Gerolamo dia garanzia, perchè 
non vuole ad alcuo costo il genere d'Im- 
pero che il principe Gerolamo ha finora 
rappreseoiato. 

L' Estafette crede di sapere che il prio- 
cipe Giroismo noo capnolerà dinanzi alle 
iptimazioni di Cassagnac. 

Parigi 11. — Il J. des Débats ha da 
Vienna ‘che il priacipe Bittenberg ricevè 
a Tiroova gli agenti delle Poleoze e si re- 
cherà domani a Sofia a ricevere il firma- 
no dell investitura che pon gli fa conse- 
gato a Costantinopoli. 

New York 10. — Si ha da Meofi che 
vi sono stati aliri cinque casi di febbre 
gialla. Vi fu uo morto. 

Roma 11. — li Popolo Romuno dice 
che sinora gli asscuravti sono 1 seguenti 
ministri, 

Cairoli alla presidenza ed agli esteri, 
Villa agli ioteroi, Griminaldi alle finanze, 
Baccarini al lavori pubblici e Perez al: 
I° istruzione. 


Il Diritto dice che è atteso a Romi 
Bonelli chiamato per telegramma. 

Napoli 11. — Alte istaoze dell’ex ke- 
dive per poter dimorare in una città del- 
l’ impero ottomago, la Porta rispose invi- 
taodolo a rimanere qualche tempo in Eu- 
ropa. 
_—rr————@——————_————————€€€€ 

Appartamento signorilmente am- 
igliato d° affittarsi anche subito 
a mese oppure ad anno, inuna vil- 
la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della città 
di Este, viene pure concesso |’ uso 
di parte del giardino e scuderia. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 
Agenzia di Città delle Ferrovie A. I. 
in Este. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi Un copioso assortiineoto di oggelli 
veod.bili per uso di famiglia, Tale veud ita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, uon può temere concorrenza. 

Varie specie di maoifatture si trovano 
esposta e cioè : Cordami, Stuoie, Piapelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, C:fani, Pabieri, Ce- 
ste d’ogui soria, Scope, Vevtole, Spore 
ed altri oggetti confezionati io brula e 
paglia. 

L'autico costume della P.a Casa. d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale taou iofelici fu 
©guor sorretto dal concorso dei concitta- 
dibì, i quali acquisiaodo tali generi mi- 
rano non meao all'utile proprio, che slla 
carità verso il Pio Istituto, 

Sì fa quiodi anche oggi appello alla pi- 
ina. filaatropia, perché questo Stabilimento 
possa preoder maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapioi, impiegaodo le ulti- 
me loro forze a vantaggio dell’ industria 


e del commercio. 


UNICA 
PREMIATA 


all Esposizione 
di Trento 1875 


FONTE PERRUGINOSA 
CELENTINO 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Aequa da due competenti Giurà, do po 
quanto scrissero in favore, dietro esperimeati pratici, i pi 
può infirmare |’ indiscutibile valore terapeutico dell’ 


UNICA 
| PREMIATA 


all’ Esposizione 
di Parigi 1878 


i più distinti Medici, nessuno 
Acqua di Celentino è ogni ui- 


teriore elogio torna inutile -— Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli 
iù deboli; non si altera ed è l’unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a 
lomicilio Nella Cloro: nella Anemia, nell’ Oligocitemia, nell’ Isterismo 
nel Ner. mo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De - 
bolezza Stomaco, nella Lenta e difficile Digestione |' Acqua di Celen- 
timo riesce SOVRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte PI- 
LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingaonato con altre 
Acque di Pejo deve chiedere sompro ACQUA DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 
ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula lane con impressovi Premiata Fon- 
te Celentino Valle Pejo P. Rossi. 


Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


MALATTIE. VNELE-ARATTI. co 


CHI 
MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del pro 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui fi; 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione. 


Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d' Italia 


EFFETTI GARANTITI 40 ANNI DI ESPERIENZA Mito doc. medici 


FIRENZE. — lo sottoscritto medico cerlifico di aver trovato di grande u- 
tilità l’uso del Liquoro di Pariglina del professore Pio Mazzocini di Gub- 
bio in vare artriti croniche, ed in alcuni dermatosi inveterate e specialmente 
in quelle di natura sifilitica. 

Tanto per la verità ecc. — Firenze 24 maggio 1877. 

ANCONA. — Sig. Vincenzo Belluigi . . 
lare il Liquore di Pariglina del prof. 
assicurarvi di averlo trovato ellicacissimo 


Dott. GATTESRCHI. 


le maluttie ve- 
8 MazzoLani in 
NI, med. milit. (5) 


Vendesi in boltiglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni ri- 
volgersi in Gubbio ( Umbria ) al fabbricatore ERNESTO MAZZOLINE Regio 
Farmacista (sconto d' uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutte le 
principali farmacie d' Italia. 

Non si confonda con altra specialità di nomo consimile 

Guardarsi dalle contraffazioni. 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


BREVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29AGOSTO 1876| 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


FORNITORE DELLA CASA REALE : N 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


MILANO MILANO 
Fuori porta Nuova Via S. Prospero, N. & 
N. 8 già 120-E io Già 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostituente e corroborante. Rac- 
comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 
Sapore aggradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniche, 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
Sconto cinveniente ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


croniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ecc. 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriagimeoti uretrali, 


medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida s° 


Onorevole Signor Farmacista OTTAV80 GALLESN, Milano. — Vi compego buono B. N. per altrettante Pillole profe: 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed 


xa alcuni casi calurri, e restringimenti uretrali, 


l’uso come da istruzione che trovasi segnata dai prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


* Pisa, 21 settembre 1878. 


combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, dela farmacia O'MIAVIO GALLIANI che sola ne 
iede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uîziale di Berlino, 1 Febbrato 1870). 


is. PORT8, non che flacon polvere per acqua sedativa 
applicandone 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioli medici che visitano anche 


per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è forai 


ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se sl . 
GALLE ANI, Milano, Via Meravigli. 


x Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, 
»° FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, 
Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gius., 


NOVA, Moyon, farm. - Brazza Carlo, farm. 


ita di tulti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e 
-chiede anche di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
+ farm. - Loogega Aatonio, ageoz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 


Viacenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 


«Cerafogii Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti 
Sageursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 6 72,; Ditta A. Maozoni e C' 


, via Sala, 16, 


Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. 8, e sua 


